
 

1 

 

 

   PROT. N.                                                                                                                                              CROSIA, 23/03/2022 

 
AI DOCENTI   

AGLI ALUNNI  

AI GENITORI 

delle CLASSI TERZE  

SCUOLA SECONDARIA I GRADO 

 

AL SITO WEB  

AGLI ATTI 

===================================== 

 

 

CIRCOLARE INTERNA N. 132 

 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

 

VISTO il piano delle attività per l’.s. 2021/2022, di cui al Prot. 6288 del 

06/10/2021; 

VISTO il D. Lgs. 62/2017; 

VISTA il D.M. n. 742/2017; 

VISTO l’articolo 1, comma 956, della legge 30 dicembre 2021, n. 234; 

VISTA l’O.M. n. 64 del 14 marzo 2022; 

 

COMUNICA 

 
L'esame di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione si svolge nel periodo compreso tra il 

termine delle lezioni e il 30 giugno 2022, salvo diversa disposizione connessa all’andamento della 

situazione epidemiologica. 

 
Vengono, qui di seguito, sintetizzati criteri di ammissione e modalità di svolgimento degli Esami 

di stato conclusivi del primo ciclo di istruzione, al quale partecipano gli alunni iscritti alle classi terze 

della Scuola secondaria di I grado e gli alunni privatisti, in ottemperanza a quanto previsto 

dall’Ordinanza Ministeriale n.64  del 14/03/2022. 

 
CRITERI DI AMMISSIONE 

 

Per essere ammessi agli esami, gli dovranno: 

 aver frequentato almeno i 3/4 del monte orario annuale personalizzato, salvo eventuali 

motivate deroghe, autonomamente deliberate dal Collegio dei Docenti, anche con 

riferimento alle specifiche situazioni dovute all’emergenza epidemiologica; 
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 non essere incorsi nella sanzione disciplinare dell'esclusione dall'esame di cui all'art. 4, cc. 6 

e 9 bis, del DPR 249/1998; (1) 

 

 aver raggiunto un’adeguata acquisizione dei livelli di competenza nelle varie discipline, con 

riferimento a quanto previsto nelle progettazioni disciplinari. Nel caso di parziale o mancata 

acquisizione dei livelli di apprendimento in una o più discipline, il consiglio di classe può 

deliberare, con adeguata motivazione, la non ammissione all’esame; 

 

 Il voto di ammissione è attribuito in base a quanto previsto dall’articolo 6, comma 5, del 

Dlgs 62/2017. (2) 

 

 

MODALITÀ DI SVOLGIMENTO 

 

L’esame di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione è costituito da: 

 

  Prova scritta relativa alle competenze di italiano o della lingua nella quale si svolge 

             l’insegnamento, come disciplinata dall’articolo 7 del DM 741/2017; (3) 

 

 Prova scritta relativa alle competenze logico-matematiche, come disciplinata dall’articolo 

            8 del DM 741/2017; (3) 

 

Colloquio, come disciplinato dall’articolo 10 del DM 741/2017. (3) 

 

 Nel corso del colloquio è accertato anche il livello di padronanza delle competenze relative 

            alla lingua inglese e alla seconda lingua comunitaria, nonché delle competenze relative 

            all’insegnamento dell’educazione civica. 

 

 Per i percorsi a indirizzo musicale, nell’ambito del colloquio è previsto anche lo svolgimento 

             di una prova pratica di strumento; 

 

 Per i candidati con disabilità e con disturbi specifici di apprendimento, l’esame di Stato di cui 

            ai commi 4, 5 e 6 si svolge con le modalità previste dall’articolo 14 del DM 741/2017; (4) 

 

 Per i candidati con altri bisogni educativi speciali, formalmente individuati dal consiglio di 

            classe, che non rientrano nelle tutele della legge 8 ottobre 2010, n. 170 e della legge 5 

            febbraio 1992, n. 104, non è prevista alcuna misura dispensativa in sede di esame, mentre è 

            assicurato l'utilizzo degli strumenti compensativi già previsti dal Piano didattico                

            personalizzato; 

 

 Tutte le operazioni connesse all’organizzazione e allo svolgimento dell’esame di Stato restano 

            disciplinate, per quanto compatibile, dall’articolo 5 del DM 741/2017. (5) 
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               MODALITÀ PER L’ATTRIBUZIONE DELLA VALUTAZIONE FINALE 

 

 La Commissione delibera, su proposta della sottocommissione, la valutazione finale espressa 

            con votazione in decimi, secondo quanto disposto dall’articolo 13 del DM 741/2017. (6) 

            L’esame di Stato si intende superato se il candidato consegue una valutazione finale di almeno 

sei decimi. 

 

 La valutazione finale espressa con la votazione di dieci decimi può essere accompagnata dalla 

            lode, con deliberazione all’unanimità della commissione, su proposta della sottocommissione, 

            in relazione alle valutazioni conseguite nel percorso scolastico del triennio e agli esiti della 

            prova d’esame. 
 

             

  PUBBLICITÀ LEGALE DEGLI ESITI 

 

 L’esito dell’esame, con l’indicazione del punteggio finale conseguito, inclusa la menzione 

della lode  qualora attribuita dalla commissione, è pubblicato al termine delle operazioni di cui 

al comma 1 tramite affissione di tabelloni presso l’istituzione scolastica sede della 

sottocommissione, nonché, distintamente per ogni classe, solo e unicamente nell’area  

documentale riservata del registro elettronico, cui accedono gli studenti della classe di 

riferimento, con la sola indicazione della dicitura “Non diplomato” nel caso di mancato 

superamento dell’esame stesso. 

 

 Nel diploma finale rilasciato al termine dell’esame di Stato e nei tabelloni affissi all’albo di 
            istituto non viene fatta menzione delle eventuali modalità di svolgimento dell’esame per gli 
            alunni con disabilità e con disturbi specifici dell’apprendimento. 
 
 
CANDIDATI ESTERNI 

 

Gli alunni privatisti: 

 

 Sono ammessi all’esame di Stato, ai sensi dell’articolo 3 del DM 741/2017,  (7)  

per quanto compatibile, e sostengono l’esame di Stato con le modalità previste dall’articolo 2, 

commi 4, 5 e 6 della presente ordinanza. 

 

 La commissione d’esame delibera, su proposta della sottocommissione, la valutazione finale 

            che viene determinata dalla media dei voti attribuiti alle prove scritte ed al colloquio. Per 

            frazioni pari o superiori a 0,5, il voto finale è arrotondato all'unità superiore. 

 

 L’esame di Stato si intende superato se il candidato privatista consegue una valutazione finale 

            di almeno sei decimi. 
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PROVE INVALSI 

 

 Gli alunni partecipano alle prove standardizzate nazionali di italiano, matematica e inglese 

previste dall’articolo 7 del Dlgs 62/2017 (8) nel caso in cui le condizioni epidemiologiche 

e le determinazioni delle autorità competenti lo consentano. 

 

 La mancata partecipazione non rileva, in ogni caso, per l’ammissione all’esame di Stato. 

 
CERTIFICAZIONE COMPETENZE 

 

 Ai sensi dell’articolo 2 del DM 742/2017, la certificazione delle competenze è redatta durante 

lo scrutinio finale dal consiglio di classe ed è rilasciata agli alunni che superano l’esame di 

Stato, ad eccezione degli alunni privatisti per i quali detta certificazione non è prevista. 

 

 Per gli alunni che hanno partecipato alle prove standardizzate nazionali la certificazione delle 

competenze è integrata ai sensi dell’articolo 4, commi 2 e 3, del DM 742/2017. (9) 

 

EFFETTUAZIONE DELLE PROVE D’ESAME IN VIDEOCONFERENZA 

 

 Nel caso in cui le condizioni epidemiologiche, le normative vigenti e le disposizioni delle 

autorità competenti lo richiedano, i lavori della commissione e delle sottocommissioni 

potranno svolgersi in videoconferenza. Nell’ambito della verbalizzazione delle operazioni, 

viene riportato l’eventuale svolgimento di una o più riunioni in modalità telematica. 

 

   Fermo restando quanto previsto per i candidati in ospedale o in istruzione domiciliare, di cui 

all’articolo 15 del DM 741/2017, i candidati impossibilitati a lasciare il proprio domicilio, 

presentano istanza, corredata di idonea documentazione, al presidente della commissione per 

poter svolgere il colloquio al di fuori della sede scolastica. Il presidente della commissione 

dispone la modalità di svolgimento del colloquio in videoconferenza o in altra modalità 

telematica sincrona. In ogni caso le prove scritte devono essere svolte dai candidati in 

presenza. 

 

   Fermo restando quanto previsto per i candidati in ospedale o in istruzione domiciliare, di cui 

all’articolo 15 del DM 741/2017, i candidati impossibilitati a lasciare il proprio domicilio, 

presentano istanza, corredata di idonea documentazione, al presidente della commissione per 

poter svolgere il colloquio al di fuori della sede scolastica. 
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Il presidente della Commissione dispone la modalità di svolgimento del colloquio in 

videoconferenza o in altra modalità telematica sincrona. In ogni caso le prove scritte devono 

essere svolte dai candidati in presenza. 

 

     Nei casi in cui uno o più componenti della commissione d’esame siano impossibilitati a 

seguire i lavori in presenza, in conseguenza di specifiche disposizioni sanitarie connesse 

all’emergenza epidemiologica, il presidente della commissione può disporre la 

partecipazione degli interessati in videoconferenza o altra modalità telematica sincrona. 

 

   Per le alunne e gli alunni risultati assenti ad una o più prove, per gravi e documentati  motivi, 

la commissione prevede una sessione suppletiva d'esame che si conclude entro il 30 

giugno e, comunque, in casi eccezionali, entro il termine dell’anno scolastico, salvo 

diversa disposizione connessa all’andamento della situazione epidemiologica. 

 

Pertanto, 
TRASMETTE 

 

SCHEDA RIASSUNTIVA DELLE PRINCIPALI OPERAZIONI CONNESSE ALLO 

SVOLGIMENTO DELL’ESAME CONCLUSIVO DEL PRIMO CICLO. 

 

L’esame di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione a.s. 2021/22 consisterà in due prove 

scritte e una orale. 

 

Le prove scritte, dunque, saranno quella di Italiano e Matematica. Rispetto a quanto previsto 

dalla normativa ordinaria, non si svolgerà la sola prova di lingue straniere (prova unica di Inglese e 

seconda lingua comunitaria). 

 

Prova di Italiano 
 
La prova è disciplinata dall’articolo 7 del DM n. 741/2017 ed accerta il corretto e appropriato uso 

della lingua, la coerente e organica esposizione del pensiero, nonché la capacità di espressione 

personale degli alunni. 

 

La commissione, secondo quanto leggiamo nel suddetto DM, predispone tre terne di tracce 

con particolare riferimento alle seguenti tipologie testuali: 

 

 

a) testo narrativo o descrittivo coerente con la situazione, l’argomento, lo scopo e il    

      destinatario indicati nella traccia; 
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b) testo argomentativo, che consenta l’esposizione di riflessioni personali, per il quale  devono 

essere fornite indicazioni di svolgimento; 

 

c) comprensione e sintesi di un testo letterario, divulgativo, scientifico anche attraverso richieste 

di riformulazione. 

 

Si evidenzia che: 

 

• la predisposizione delle tracce va effettuata in coerenza con il profilo dello studente e i 

traguardi di sviluppo delle competenze delle Indicazioni Nazionali; 

 

• la prova può essere strutturata in più parti riferibili alle diverse tipologie proposte, che 

possono dunque essere utilizzate in maniera combinata tra loro all’interno della medesima 

traccia. 

 

Il giorno della prova la commissione sorteggia la terna di tracce da proporre ai candidati, ciascuno 

dei quali svolge la prova scegliendo una delle tre tracce sorreggiate. 

 

Si ricorda agli interessati,  che, nel 2018, per accompagnare le scuole nella fase di prima attuazione 

delle nuove norme sugli esami di Stato, il Ministero ha pubblicato un documento di orientamento 

per la redazione delle tracce della prova scritta di Italiano. Nel documento sono presenti degli 

esempi di prove, relativi alle tre tipologie sopra riportate. 

 

Prova di Matematica 
 
La prova è disciplinata dall’articolo 8 del DM n. 741/2017 ed accerta la capacità di rielaborazione e 

organizzazione delle conoscenze, delle abilità e delle competenze acquisite dagli alunni nelle 

seguenti aree: numeri; spazio e figure; relazioni e funzioni; dati e previsioni. 

 

La commissione predispone almeno tre tracce, ciascuna riferita alle due seguenti tipologie: 

 
a) problemi articolati su una o più richieste; 

b) quesiti a risposta aperta. 
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Si sottolinea che: 

 

• nella predisposizione delle tracce si può fare riferimento anche ai metodi di analisi, 

organizzazione e rappresentazione dei dati, caratteristici del pensiero 

computazionale; 

 

• nel caso siano proposti più problemi o quesiti, le relative soluzioni non devono essere 

dipendenti l’una dall’altra, in modo da evitare che la loro progressione pregiudichi 

l’esecuzione della prova medesima. 

 

Il giorno della prova la commissione sorteggia la traccia che viene proposta ai candidati. 

 
Svolgimento prove in presenza 

 
Mentre per il colloquio è prevista la possibilità di svolgimento in videoconferenza (a determinate 

condizioni), le prove scritte si svolgono in presenza. 

 

Colloquio 

 
Il colloquio, come leggiamo nell’articolo 2, comma 4 – lettera c), della bozza di OM, è 

disciplinato dall’articolo 10 del DM n. 741/2017. 

Alla luce della normativa sopra citata, il colloquio: 

 
     E’ condotto collegialmente dalla Sottocommissione; 

 

     E’ finalizzato a valutare il livello di acquisizione delle conoscenze, abilità e competenze 

descritte nel profilo finale dello studente previsto dalle Indicazioni nazionali; 
 

    Deve articolarsi in modo da accertare altresì le capacità di argomentazione, di risoluzione di 

problemi, di pensiero critico e riflessivo, di collegamento organico e significativo tra le varie 

discipline di studio; 

 

    E’ volto a valutare anche il livello di padronanza delle competenze relative alla lingua inglese 

e alla seconda lingua comunitaria, nonché delle competenze relative all’insegnamento 

dell’educazione civica. 

 

Tanto per il seguito di competenza. 
IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

Dott.ssa Rachele Anna Donnici 

 
Il presente documento è firmato digitalmente ai sensi 

 e per gli effetti del c.d. Codice dell’Amministrazione 
Digitale e norme ad esso connesse. 
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APPENDICE NORMATIVA 
(1) 
Art. 4, cc. 6 e 9 bis, del DPR 249/1998 
6. Le sanzioni e i provvedimenti che comportano allontanamento dalla comunità scolastica sono sempre adottati da un organo     

     collegiale. 

 

9.L'allontanamento dello studente dalla comunità scolastica può essere disposto anche quando sianostati commessi reati o vi sia pericolo     

   per l'incolumità delle persone. In tal caso la durata dell'allontanamento è commisurata alla gravità del reato ovvero al permanere della     

   situazione di pericolo. Si applica per quanto possibile il disposto del comma 8. 

 

(2)  

Articolo 6, comma 5, del Dlgs 62/2017 
1. Il voto di ammissione all'esame conclusivo del  primo  ciclo  e' espresso dal consiglio di classe in  decimi, considerando il  

percorso scolastico compiuto dall'alunna o dall'alunno.  

 
 

(3) 

Articolo 7 – 8 -10  del D.M. 741/2017 

Articolo 7 

Prova scritta relativa alle competenze di italiano 

 
2. La prova scritta di italiano o della lingua nella quale si svolge l'insegnamento accerta la padronanza della lingua, la capacità di 

espressione personale, il corretto ed appropriato uso della lingua e la coerente e organica esposizione del pensiero da parte 

delle alunne e degli alunni.  

3. La commissione predispone almeno tre teme di tracce, formulate in coerenza con il profilo dello studente e i traguardi di 

sviluppo delle competenze delle Indicazioni nazionali per il curricolo della scuola dell'infanzia e del primo ciclo di istruzione, 

con particolare riferimento alle seguenti tipologie:  

 

a) testo narrativo o descrittivo coerente con la situazione, l'argomento, lo scopo e il destinatario indicati nella traccia;  

 

b) testo argomentativo, che consenta l'esposizione di riflessioni personali, per il quale devono essere fornite indicazioni di 

svolgimento;  

 

c) comprensione e sintesi di un testo letterario, divulgativo, scientifico anche attraverso richieste di riformulazione.  

 

4. La prova può essere strutturata in più parti riferibili alle diverse tipologie di cui al comma 2.  

5. Nel giorno di effettuazione della prova la commissione sorteggia la tema di tracce che viene proposta ai candidati. Ciascun 

candidato svolge la prova scegliendo una delle tre tracce sorteggiate.  

Articolo 8 

(Prova scritta relativa alle competenze logico matematiche)  

l. La prova scritta relativa alle competenze logico matematiche accerta la capacità di rielaborazione e di organizzazione delle    

    conoscenze, delle abilità e delle competenze acquisite dalle alunne e dagli alunni nelle seguenti aree: numeri; spazio e figure; relazioni     

    e funzioni; dati e previsioni. 

  

2. La commissione predispone almeno tre tracce, ciascuna riferita alle due seguenti tipologie: 

    a) problemi articolati su una o pi  richieste;  

    b) quesiti a risposta aperta.  

 

3. Nella predisposizione delle tracce la commissione può fare riferimento anche ai metodi di analisi, organizzazione e rappresentazione 

dei dati, caratteristici del pensiero computazionale.  

4. Qualora vengano proposti più problemi o quesiti, le relative soluzioni non devono essere dipendenti l'una dall'altra, per evitare che la    

   loro progressione pregiudichi l'esecuzione della prova stessa. 

 5. Nel giorno di effettuazione della prova la commissione sorteggia la traccia che viene proposta ai candidati. 
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Articolo 10 

(Colloquio) 
 l. Il colloquio è finalizzato a valutare il livello di acquisizione delle conoscenze. abilità e competenze descritte nel profilo finale dello     

    studente previsto dalle Indicazioni nazionali per il curricolo della scuola del!"infanzia e del primo ciclo di istruzione.  

2. Il colloquio viene condotto collegialmente dalla sottocommissione, ponendo particolare attenzione alle capacità di argomentazione, di     

   risoluzione di problemi, di pensiero critico e riflessivo, di collegamento organico e significativo tra le varie discipline di studio.  

3. Il colloquio tiene conto anche dei livelli di padronanza delle competenze connesse all'insegnamento di Cittadinanza e Costituzione.  

4. Per i percorsi ad indirizzo musicale è previsto anche lo svolgimento di una prova pratica di strumento.  

 

(4)  

Articolo 14 del DM 741/2017 

(Candidati con disabilità e disturbi specifici di apprendimento)  
l. Per lo svolgimento dell'esame di Stato la sottocommissione predispone, se necessario, sulla base del piano educativo individualizzato     

    relativo alle attività svolte, alle valutazioni effettuate e all'assistenza eventualmente prevista per l'autonomia e la comunicazione,     

    prove differenziate idonee a valutare i progressi del candidato con disabilità in rapporto ai livelli di apprendimento iniziali.  

 

2. Le alunne e gli alunni con disabilità certificata ai sensi della legge 5 febbraio 1992, n. 104, sostengono le prove d'esame con l'uso di    

    attrezzature tecniche e sussidi didattici, nonché ogni altra forma di ausilio professionale o tecnico loro necessario, utilizzato    

   abitualmente nel corso dell'anno scolastico per l'attuazione del piano educativo individualizzato, di cui all'articolo 7 del decreto    

   legislativo 13 aprile 2017, n. 66, o comunque ritenuti funzionali allo svolgimento delle prove.  

 

3. Le prove differenziate hanno valore equivalente a quelle ordinarie ai fini del superamento dell'esame di Stato e del conseguimento   

   del diploma finale.  

 

4. L'esito finale dell'esame di Stato viene determinato sulla base dei criteri previsti dal precedente articolo 13. 

 

5.Ai candidati con disabilità che non si presentano all'esame di Stato viene rilasciato un attestato di credito formativo. Tale attestato è     

   comunque titolo per l'iscrizione e la frequenza della scuola secondaria di secondo grado ovvero dei corsi di istruzione e formazione     

   professionale, ai soli fini del riconoscimento di ulteriori crediti formativi da valere anche per percorsi integrati di istruzione e    

   formazione.  

 

6. Per le alunne e gli alunni con disturbi specifici di apprendimento (DSA) certificati ai sensi della legge 8 ottobre 2010, n. 170, lo     

    svolgimento dell'esame di Stato è coerente con il piano didattico personalizzato predisposto dal consiglio di classe.  

 

7. Per l'effettuazione delle prove scritte la commissione può riservare alle alunne e agli alunni con DSA tempi più lunghi di quelli     

    ordinari. Può, altresì, consentire l'utilizzazione di strumenti compensativi, quali apparecchiature e strumenti informatici solo nel caso     

    in cui siano stati previsti dal piano didattico personalizzato, siano già stati utilizzati abitualmente nel corso dell'anno scolastico o     

   comunque siano ritenuti funzionali allo svolgimento dell'esame di Stato, senza che venga pregiudicata la validità delle prove scritte.  

 

8. Nella valutazione delle prove scritte, la sottocommissione, adotta criteri valutativi che tengano particolare conto delle competenze      

    acquisite sulla base del piano didattico personalizzato.  

 

9. Per il candidato la cui certificazione di disturbo specifico di apprendimento abbia previsto la dispensa dalla prova scritta di lingue     

    straniere, la sottocommissione stabilisce modalità e contenuti della prova orale sostitutiva di tale prova.  

 

10. Per il candidato la cui certificazione di disturbo specifico di apprendimento abbia previsto l'esonero dall’ insegnamento delle lingue    

      straniere, la sottocommissione predispone, se necessario, prove differenziate, coerenti con il percorso svolto, con valore      

      equivalente ai fini del superamento dell'esame di Stato e del conseguimento del diploma. 

 

 1l. Per tutti i candidati con certificazione di disturbo specifico di apprendimento, l'esito dell'esame di Stato viene determinato sulla      

      base dei criteri previsti dall'articolo 13.  

 

12. Nel diploma finale rilasciato al termine dell' esame di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione e nei tabelloni affissi all'albo     

      dell'istituzione scolastica non viene fatta menzione delle modalità di svolgimento e della differenziazione delle prove. 
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(5) 

Articolo 5 del DM 741/2017. 

(Riunione preliminare e calendario delle operazioni) 
 l. L'esame di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione si svolge nel periodo compreso tra il termine delle lezioni c il 30 giugno     

    dell' anno scolastico di riferimento.  

 

2. Il dirigente scolastico o il coordinatore delle attività educative e didattiche definisce e comunica al collegio dei docenti il calendario 

delle operazioni d'esame e in particolare le date di svolgimento di:  

a) riunione preliminare della commissione;  

b) prove scritte, da svolgersi in tre diversi giorni, anche non consecutivi;  

c) colloquio;  

d) eventuali prove suppletive.  

 

3. La commissione, dopo aver esaminato la documentazione presentata, assegna gli eventuali candidati privatisti alle singole     

    sottocommissioni.  

 

4. Durante la riunione preliminare sono definiti gli aspetti organizzativi delle attività delle sottocommissioni, determinando, in     

    particolare, la durata oraria di ciascuna delle prove scritte, che non deve superare le quattro ore, l'ordine di successione delle prove   

   scritte e delle classi per i colloqui.  

 

5. Nella predisposizione del calendario delle operazioni d'esame, la commissione tiene in debito conto le intese dello Stato con   

    confessioni religiose che considerano il sabato come giorno di riposo. 

 

 6. La commissione, nell'ambito della riunione preliminare, predispone le prove d'esame, di cui al successivo articolo 6, coerenti con i     

     traguardi di sviluppo delle competenze previsti dalle Indicazioni nazionali per il curricolo della scuola dell'infanzia e del primo     

    ciclo di istruzione, e definisce i criteri comuni per la correzione e la valutazione delle prove stesse.  

 

7. La commissione individua gli eventuali strumenti che le alunne e gli alunni possono utilizzare nello svolgimento delle prove scritte,     

    dandone preventiva comunicazione ai candidati.  

 

8. La commissione definisce le modalità organizzative per lo svolgimento delle prove d'esame per le alunne e gli alunni con disabilità      

    certificata, ai sensi della legge 5 febbraio 1992, n. 104, o con disturbo specifico di apprendimento certificato ai sensi della legge 8  

     ottobre 2010,n. 170, di cui al successivo articolo 14. 

 

(6) 

Articolo 13 del DM 741/2017 

(Voto finale e adempimenti conclusivi)  
l. Ai fini della determinazione del voto finale dell'esame di Stato di ciascun candidato, la sottocommissione procede preliminarmente a    

   calcolare la media tra i voti delle singole prove scritte e del colloquio, senza applicare, in questa fase, arrotondamenti all'unità    

   superiore o inferiore. Successivamente procede a determinare il voto finale, che deriva dalla media tra il voto di ammissione e la   

   media dei voti delle prove scritte e del colloquio. 

 

 2. Il voto finale così calcolato viene arrotondato all'unità superiore per frazioni pari o superiori a 0,5 e proposto alla commissione in    

    seduta plenaria.  

 

4. Per i candidati privatisti il voto finale viene determinato dalla media dei voti attribuiti alle prove scritte ed al colloquio. Per frazioni   

    pari o superiori a 0,5, il voto finale è arrotondato all'unità superiore.  

 

5. La commissione delibera il voto finale per ciascun candidato espresso in decimi.  

 

6. L'esame di Stato si intende superato se il  candidato raggiunge una votazione finale non inferiore a sei decimi.  

 

7. La valutazione finale espressa con la votazione di dieci decimi può essere accompagnata dalla lode, con deliberazione assunta  
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all'unanimità della commissione, su proposta della sottocommissione, in relazione alle valutazioni conseguite dal candidato nel 

percorso scolastico del triennio e agli esiti delle prove d'esame.  

 

8. Gli esiti finali dell'esame di Stato sono resi pubblici mediante affissione all'albo dell'istituzione scolastica. Per i candidati che non     

    superano l'esame viene resa pubblica esclusivamente la dicitura "esame non superato", senza esplicitazione del voto finale 

conseguito. 

 

(7) 

Articolo 3 del DM 741/2017 

(Ammissione all'esame dei candidati privatisti)  
l. Sono ammessi a sostenere l'esame di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione in qualità di candidati privatisti coloro che    

    compiono, entro il 31 dicembre dello stesso anno scolastico in cui sostengono l'esame, il tredicesimo anno di età e che abbiano        

    conseguito l'ammissione alla prima classe della scuola secondaria di primo grado. Sono inoltre ammessi i candidati che abbiano     

    conseguito tale ammissione alla scuola secondaria di primo grado da almeno un triennio. .  

 

2. I genitori o gli esercenti la responsabilità genitoriale dei candidati privatisti, per i quali intendono chiedere l'iscrizione all'esame di  

    Stato, presentano domanda al dirigente della scuola statale o paritaria prescelta, fornendo i necessari dati anagrafici dell'alunna o  

    dell'alunno, gli elementi essenziali del suo curricolo scolastico e la dichiarazione di non frequenza di scuola statale o paritaria  

    nell'anno in corso o di avvenuto ritiro da essa entro il 15marzo.  

 

3. Per accedere all'esame di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione i candidati privatisti devono presentare domanda ad una  

    scuola statale o paritaria entro il 20 marzo dell'anno scolastico di riferimento.  

 

4. Ai candidati privatisti che abbiano frequentato scuole non statali non paritarie è fatto divieto di sostenere l'esame di Stato conclusivo  

    del primo ciclo di istruzione presso scuole paritarie che dipendono dallo stesso gestore o da altro avente comunanza di interessi. 

 

 5. Per essere ammessi a sostenere l'esame di Stato i candidati privatisti partecipano alle prove INVALSI di cui all'articolo 7 del decreto   

     legislativo 13 aprile 2017, n. 62, presso l'istituzione scolastica statale o paritaria ove sosterranno l'esame di Stato medesimo. 

 

 6. L'istituzione scolastica statale o paritaria, sulla base delle domande pervenute, comunica all'Invalsi i nominativi dei candidati     

     privatisti all'esame di Stato in tempo utile per la somministrazione delle prove di cui al comma 5. 

 

(8) 

Articolo 7 del Dlgs 62/2017 
(Prove nazionali sugli apprendimenti delle alunne e degli alunni della scuola secondaria di primo grado) 

 
1. L'INVALSI, nell'ambito della promozione delle attivita' di cui all'articolo 17, comma 2, lettera b) del decreto legislativo 31 dicembre     

    2009 n. 213, effettua rilevazioni nazionali attraverso prove standardizzate, computer based, volte ad accertare i livelli generali e      

    specifici di apprendimento conseguiti in italiano, matematica e inglese in coerenza con le indicazioni nazionali per il curricolo. Tali  

    rilevazioni sono effettuate nella classe terza della scuola secondaria di primo grado, come previsto dall'articolo 6, comma 3, del  

    decreto del Presidente della Repubblica 28 marzo 2013, n. 80, come modificato dall'articolo 26, comma 2, del presente decreto. 

 

 2. Le prove di cui al comma 1 supportano il processo di autovalutazione delle istituzioni scolastiche e forniscono strumenti utili al  

     progressivo miglioramento dell'efficacia della azione didattica.  

 

3. Per la prova di inglese, l'INVALSI accerta i livelli di apprendimento attraverso prove di posizionamento sulle abilita' di comprensione     

    e uso della lingua, coerenti con il Quadro comune di riferimento europeo per le lingue, eventualmente in convenzione con gli enti     

   certificatori, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. 

 

 4. Le prove di cui al comma 1 si svolgono entro il mese di aprile e la relativa partecipazione rappresenta requisito di ammissione 8    

     all'esame conclusivo del primo ciclo di istruzione. Per le alunne e gli alunni risultati assenti per gravi motivi documentati, valutati dal     

     consiglio di classe, e' prevista una sessione suppletiva per l'espletamento delle prove. 5. Le azioni relative allo svolgimento delle  

     rilevazioni nazionali costituiscono per le istituzioni scolastiche attivita' ordinarie d'istituto.  
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(9) 

Articolo 4, commi 2 e 3, del DM 742/2017.  

2. Il modello di cui al comma l è integrato da una sezione, predisposta e redatta a cura di INVALSI che descrive i livelli conseguiti     

    dall'alunna e dall'alunno nelle prove nazionali di italiano e matematica. 

 

3. Il modello è, altresì, integrato da una ulteriore sezione, predisposta e redatta a cura di INV ALSI che certifica le abilità di     

    comprensione e uso della lingua inglese ad esito della prova scritta nazionale, di cui all'articolo 7, comma 3, del decreto legislativo  

    n. 62/2017. 
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